COORDINAMENTO DI ASSOCIAZIONI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE E DEI DIRITTI DI UTENTI E CONSUMATORI
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Roma 7 giugno 2011
Raccomandata a.r.
Ill.mo Presidente del Consiglio

On.le Silvio Berlusconi

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Palazzo Chigi

Piazza Colonna 370

00187 Roma - Italia

Anticipata via fax n.
E
Ill.mo Ministro On.le Paolo Romani 

Ministero dello Sviluppo Economico

Via Molise 2 

00187 Roma 

Anticipata via fax n. 

E PC
Ill.mo Presidente dell’AGCM

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Prof. Antonio Catricalà 

Piazza G. Verdi n. 6/a

00198 - Roma
*** *** ***
Oggetto: diffida per l’adozione decreto proroga termini scaduti e/o comunque decorsi per l’impossibilità di eseguire le operazioni effettuabili (solo) tramite uffici e servizi postali Società Poste s.p.a. a seguito dei disservizi verificatasi a partire dal 3 giugno 2011, da intendersi anche ai sensi degli artt. 2 e ss. l. n. 241 del 1990 nonché dell’art. 1 Dlgvo n. 198 del 2009 et art. 117 c.p.a.
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Il CODACONS è associazione di consumatori inscritta nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale  ex art.137 del D.Lgs n. 206/05 (Codice del Consumo) con decreto del Ministero dell’Industria 15 maggio 2000 e, come tale, componente del CNCU - Consiglio Nazionale dei Consumatori ed Utenti  e legittimata ad agire a tutela degli interessi collettivi in base alla speciale procedura ex artt. 139  e 140 dello stesso decreto.

E’ altresì O.N.L.U.S. - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale  ex d.Lgs.460/97, Associazione di Volontariato riconosciuta – ex lege 266/91ed Associazione di Protezione ambientale riconosciuta - l.349/86

- A causa di gravi problemi informatici del sistema centrale, la Società Poste Italiane s.p.a. a partire dalla data del 3 giugno 2011 non ha garantito i propri servizi nei propri Uffici, finanziari e postali,  impedendo, di fatto, ai propri utenti, sia ai titolari di conto corrente postale facenti affidamento dell’accredito sul proprio conto della pensione ivi recatisi (sì da poter provvedere) ai più svariati pagamenti ovvero semplici utenti che dovevano effettuare il pagamento di sanzioni amministrative o altro ovvero ricorrere, ad es. mediante invio di raccomandata ricevuta di ritorno al Prefetto avverso verbali di infrazioni al codice della strada, ovvero esercitare il proprio diritto di partecipazione a concorsi pubblici, gare d’appalto.
- Insomma: a causa del grave disservizio – tutt’ora incorso e come facilmente accertabile, si v. su tutti gli interventi sul blog www.carlorienzi.it – centinaia di migliaia di Cittadini hanno visto (e vedono tutt’ora) spirare, incolpevolmente, i termini di legge in scadenza senza poter rivolgersi ad altra società e/o operatore, attesa la condizione di monopolio della società Poste Italiane che, per i propri servizi, risulta essere l’unica avente i requisiti di affidamento richiesti e alla quale i Cittadini stessi possono rivolgersi.
-  Per principio di diritto pacifico generale del nostro ordinamento “Qualora il termine per proporre ricorso per cassazione, ai sensi dell'art. 327 c.p.c. e dell'art. 1 l. n. 742 del 1969 venga a scadere di giorno festivo, il termine stesso è prorogato al giorno successivo, data entro la quale l'atto deve essere consegnato agli ufficiali giudiziari. Qualora, peraltro, sia documentato, come da certificato rilasciato dal dirigente dell'ufficio Unico della corte di appello, che in quel giorno, a causa dello sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali degli ufficiali giudiziari, nessun atto civile sia stato accettato, essendo rimasti chiusi gli uffici addetti alle relative incombenze, è tempestivo il ricorso consegnato per la notifica il giorno ancora successivo” (si v. su tutte Cassazione civile  sez. trib. 29 luglio 2005 in n. 16021 Min. fin. e altro  C.  Fipdai Fondo integrativo previd. dirigenti az. ind. in Vita not. 2005, 1062);

- D’altra parte “La proroga dei termini processuali stabiliti a pena di decadenza, che viene fissata con decreto ministeriale a seguito del mancato funzionamento degli uffici giudiziari, trae origine dal d.lg. 9 aprile 1948 n. 437 e non anche dal predetto decreto ministeriale, che ha la sola funzione di accertare e constatare l'evento eccezionale da cui discende il mancato o irregolare funzionamento degli uffici e di stabilirne la durata; tuttavia, avendo il decreto ministeriale natura di atto amministrativo e non di atto normativo, relativamente ad esso non è applicabile il principio "iura novit curia" e spetta alla parte interessata l'onere della relativa produzione, la quale non è suscettibile di equipollenti (nella fattispecie era stata prodotta una certificazione della cancelleria attestante lo sciopero degli ufficiali giudiziari negli ultimi due giorni utili ai fini della tempestiva notifica dell'atto di appello), riservando la legge l'accertamento dell'eccezionalità dell'evento ed il periodo di mancato o irregolare funzionamento degli uffici giudiziari al Ministro della giustizia, il quale vi adempie con un atto rientrante nella categoria dei provvedimenti c.d. di accertamento costitutivo, ossia dei provvedimenti che, quantunque vincolati con riguardo alla loro emanazione, presuppongono pur sempre una valutazione di natura discrezionale circa la sussistenza della condizioni cui la legge subordina l'emanazione stessa” (si v. Cassazione civile  sez. I 20 agosto 2004 n. 16354 Soc. Air Liquide Italia  C.  Fall. Elios Vantini General Impianti in Giust. civ. Mass. 2004, 9).
- Al pari di uno sciopero, pertanto, a causa del disservizio subito – fermo e impregiudicato quanto sarò concordato con la stessa società Poste Italiane s.p.a. nell’incontro già fissato per la data del 9 giugno p.v. – appare necessario emanare un decreto da parte del Governo anche di concordo con il Ministero dello Sviluppo Economico, di proroga per la scadenza avvenuta dei termini di legge per tutti i servizi e gli adempimenti (necessari) effettuabili tramite la società Poste Italiane s.p.a.

*** *** ***

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Avv. Giuseppe Ursini, n.q. di Presidente e legale rappresentante p.t. del Codacons, Ente di natura – parapubblicistica (si v. Cons di St. Ad. Pl. n. del 2007) rappresentativa a livello nazionale dei diritti e degli interessi di consumatori e utenti e iscritta nello speciale registro di cui al C.N.C.U.,

DIFFIDA
Anche ai sensi dell’art. 1 e ss D.Lgvo n. 198 del 2009 nonché dell’artt. 2 e ss. della l. n. 241 del 1990 et ex art. 117 c.p.a, la Presidenza del Consiglio dei Ministri in persona dell’Ill.mo Presidente del Consiglio On.le Silvio Berlusconi e il Ministero dello Sviluppo Economico in persona dell’On.le Ministro Paolo Romani a voler provvedere affinché ciascuno per la propria competenza, adotti nel termine di 90 giorni dal ricevimento della presente quegli atti amministrativi  di carattere generale ed obbligatori e non aventi carattere normativo, e tesi a prorogare i termini di legge scaduti e decorsi incolpevolmente nei confronti dei Cittadini, a causa di gravi problemi informatici del sistema centrale cui è incorsa la Società Poste Italiane s.p.a.  a partire dalla data del 3 giugno 2011, nonché di ogni altro atto necessario.

Avvisando sin da ora che nel caso di omissione o mancata attivazione al fine di adottare i predetti interventi necessari e le opportune iniziative, nonché in caso di illegittimo diniego, si provvederà a richiedere l’opportuna tutela innanzi al Giudice Amministrativo, dandone altresì notizia al Magistrato competente affinché verifichi eventuali responsabilità rilevanti ai sensi dell’art. 28 Cost.
*** *** ***

La presente viene trasmessa al Presidente dell’AGCM Prof. Antonio Catricalà giusta imprescindibile funzione dell’Autorità Indipendente e per consentire la partecipazione da parte di tutte le Istituzioni preposte, espressamente richiedendosi espressione di parere in merito.

Avv. Giuseppe Ursini

Presidente Nazionale Codacons
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